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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero:
Benedetti nella siccità
Che uomo è mai questo?
Ovunque e chiunque
Imprenditoria al servizio
di Cristo
La buona notizia 
in bottiglia
e altro ancora...

Pregate gli uni per gli altri 
giacomo 5:16

domenica 9 gennaio 2022 
gIOrnata nazIOnaLe dI PreghIera



Benedetto l’uomo che confida nel 
Signore e la cui fiducia è il Signore! Egli 
è come un albero piantato vicino all’ac-
qua, che distende le sue radici lungo il 
fiume: non si accorge quando viene la 
calura e il suo fogliame rimane verde; 
nell’anno della siccità non è in affanno 
e non cessa di portare frutto (geremia 
17:7-8)

Quando ci si avvicina all’anno nuovo 
è naturale sperare che possa essere 
migliore, che possa darci la possibilità 
di un nuovo inizio, di metterci alle spal-
le le cose che ci hanno preoccupato e 
appesantito nell’anno che sta finendo.

e se invece il Signore dovesse per-
mettere che il 2022 continuasse a 
“sfidare” la nostra fede come è acca-
duto negli ultimi due anni, che cosa 
faremmo? ci abbandoneremmo alla 
disperazione inveendo contro tutto e 
tutti? oppure ci metteremmo in stand-
by aspettando tempi migliori e occasio-
ni più favorevoli, mettendo in pausa la 
nostra devozione, la nostra consacra-
zione e il nostro servizio?

eh no, fratelli e sorelle, non possia-
mo permettercelo!

Se l’attuale momento sfavorevole 
dovesse prolungarsi anche nell’anno 
che è appena iniziato, la Parola di dio 
ci garantisce la possibilità non tanto 
di “sopravvivere” nell’attesa che tutto 

finisca, ma di vivere pienamente, con-
tinuando a portare frutto per la Sua 
gloria.

geremia vede che l’uomo che con-
fida è in dio in grado di portare frutto 
nonostante la siccità e non per le sue 
qualità ma grazie al suo rapporto con 
dio: è benedetto perché confida nel 
Signore e la sua fiducia è il Signore!

osserviamolo quest’albero mentre 
rende onore a colui che l’ha piantato.

Le sue radici
come le fondamenta per la casa, 

così le radici per l’albero sono la parte 
nascosta, ma la più importante. Pianta-
to vicino all’acqua della grazia, l’albero 
della nostra vita trova tutto quanto gli 
necessita per crescere in maniera con-
tinua, costante e completa. oggi vivia-
mo un’epoca di grande superficialità, 
ma questo non significa che ci dobbia-
mo adeguare e nemmeno che ci dob-
biamo arrendere ad un’esteriorità vuo-
ta, ridondante e inconcludente. diversi, 
in questo periodo, si sono perduti o 
inariditi, alcuni finendo per abbando-
nare il Signore e la comunità perché 
purtroppo le loro radici non 
erano profonde. dio ci 
aiuti a mettere “radici 
in basso” così che né 
le intemperie né  la 
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siccità potranno trascinarci via.

Il suo fogliame
Quando viene la calura, il credente 

“radicato” non se ne accorge, non si fa 
condizionare. che spettacolo vedere 
un albero verde svettare in mezzo 
all’aridità! mi sono trovato più volte 
nel deserto del Sahel, in quella fascia 
dell’africa subsahariana di passaggio 
climatico tra il deserto del Sahara 
e la savana, e rimanevo incantato 
dalla presenza di alberi maestosi, 
come il baobab, o da frutto come il 
mango, che spiccavano in mezzo alla 
vegetazione desertica. Se è vero che 
non dobbiamo essere superficiali e 
non possiamo permetterci di essere 
“solo” apparenza, è anche vero che 
la grazia di dio trasforma la nostra 
immagine e ci permette di mostrare 
volti sereni con occhi pieni di luce e di 
fiducia in un mondo di sguardi spenti 
e senza speranza! 

Il suo frutto
Le radici sono necessarie, la chio-

ma è essenziale, ma il frutto è irrinun-
ciabile. nell’anno della siccità l’albero 
non entra “in protezione”, come le 
moderne centraline elettroniche dei 
motori delle auto, e non si mette “in 
riserva”, ma continua a portare frutto, 
manifestando il “carattere” di cristo 

che si evidenzia con pensieri, 
sentimenti, parole e 

buone opere, all’in-
segna dell’amore.

dio ci illumini 
per farci capire 

che possiamo portare frutto anche 
se stiamo vivendo un momento dif-
ficile, perché la Sua grazia è più che 
sufficiente a farci prosperare nelle 
difficoltà.

Perciò, se il 2022 dovesse rivelarsi, 
anche soltanto in parte, ancora l’anno 
della siccità, non smettiamo di amare 
e perdonare, e non cessiamo di servi-
re e sostenere l’opera di dio.

Vogliamo continuare ad annuncia-
re al mondo gesù cristo che dona il 
perdono dei peccati, la vita eterna, la 
pace, la speranza e le benedizioni a 
tutti quelli che confidano in Lui! 

cari fratelli e sorelle in cristo, cari 
conservi nel ministero, qualunque sia 
la stagione nella quale ci stiamo inol-
trando, preghiamo che dio possa con-
cedere alle nostre famiglie, alle nostre 
comunità e a tutta la Sua opera di 
continuare a essere benedetti e di 
benedizione, nonostante tutto, come 
recita un bellissimo canto che prende 
spunto dal testo biblico di giobbe 
13:13: “Succeda quel che succeda, io 
spererò ancora!”

dio ci aiuti affinché le nostre radici 
siano sempre più aggrappate a cri-
sto, il nostro fogliame sia sempre più 
verde e il nostro frutto sia sempre più 
abbondante e permanente, per glorifi-
care gesù cristo, colui che ci ha tanto 
amato da dare la Sua vita per noi! 
Buon anno nel Signore!

Gaetano Montante
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che uomo
è mai questo?

“Gesù salì sulla barca e i suoi disce-
poli lo seguirono. Ed ecco si sollevò in 
mare una così gran burrasca, che la bar-
ca era coperta dalle onde; ma Gesù dor-
miva. E i suoi discepoli, avvicinatisi, lo 
svegliarono dicendo: «Signore, salvaci, 
siamo perduti!» Ed egli disse loro: «Per-
ché avete paura, o gente di poca fede?» 
Allora, alzatosi, sgridò i venti e il mare, e 
si fece gran bonaccia. E quegli uomini si 
meravigliarono e dicevano: «Che uomo 
è mai questo che anche i venti e il mare 
gli ubbidiscono?»" (matteo 8:23-27).

CHE UOMO È MAI QUESTO...?
Parleremo del nostro meraviglioso 

gesù, il Figlio di dio! a parte il racconto 
semplice, ma bellissimo, di questo mi-
racolo di liberazione e protezione dei di-
scepoli, il testo della nostra riflessione 
di oggi è questa espressione di meravi-
glia, quasi di spavento, o meglio, questa 
domanda desiderosa di maggior luce 
del versetto ventisette. È un’espressio-
ne che ci dà l'occasione di ammirare e 
di esaltare il nostro Salvatore e Signore.

SECONDO QUESTO VANGELO, nel 
primo capitolo da una straordinaria di-
scendenza, egli nasce con un miraco-
lo unico della storia. nel secondo, egli 

è adorato da grandi sapienti di allora e 
scampa da gravi pericoli; nel terzo ca-
pitolo, egli viene presentato con paro-
le straordinarie e si fa battezzare nel fiu-
me giordano; nel quarto vince brillante-
mente sul tentatore e inizia vittoriosa-
mente il Suo ministerio pubblico; nei ca-
pitoli da 5 a 7 nel sermone sul monte in-
segna come i Suoi seguaci possano es-
sere felici e come debbono comportarsi 
in ogni cosa. 

in questo ottavo capitolo, egli guari-
sce un lebbroso, a distanza fa cammi-
nare un paralitico, guarisce molti altri 
ammalati, libera degli indemoniati e in-
segna ad essere Suoi discepoli forti e 
determinati!

IN QUESTO EPISODIO oggetto della 
nostra riflessione il Signore sale su una 
barca e i Suoi discepoli Lo seguono.

mentre sulla barca egli si riposa, ec-
co sorgere una così gran burrasca che 
la barca è coperta dalle onde del mare, 
per cui i discepoli gridano a Lui che su-
bito li rimprovera sì per la loro poca fe-
de, ma poi sgrida il vento e il mare e li 
salva. 

essi si meravigliano e dicono “Che 
uomo è mai questo che anche il vento e 
il mare gli ubbidiscono?”. Secondo mar-
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co c'è meraviglia e gran timore, secondo Luca inve-
ce c'è paura, ma anche desiderio di capire... 

"Egli disse loro: «Perché siete così paurosi? Non 
avete ancora fede?» Ed essi furono presi da gran ti-
more e si dicevano gli uni gli altri: «Chi è dunque co-
stui, al quale persino il vento e il mare ubbidisco-
no?»" (marco 4:40-41).  

"Poi disse loro: «Dov'è la vostra fede?» Ma essi, 
impauriti e meravigliati, dicevano l'uno all'altro: «Chi 
è mai costui che comanda anche ai venti e all'ac-
qua, e gli ubbidiscono?»" (Luca 8:25). 

SECONDO LA RIVELAZIONE PIÙ COMPLETA 
dell'intera Parola di dio, che i discepoli non poteva-
no avere ancora a disposizione: 

1. egli non è semplicemente un uomo, perché, 
come vero dio, domina le acque dei mari e dei fiu-
mi. egli opera come lo stesso unico dio al quale 
etan l'ezraita, nel Salmo 89:9, dice: “Tu domi l'or-
goglio del mare; quando le sue onde s'innalzano tu 
le plachi”; nel Salmo 93:3-4 è scritto: “I fiumi han-
no alzato, o Signore, i fiumi hanno alzato la loro vo-
ce; i fiumi elevano il loro fragore. Più delle voci delle 
grandi, delle potenti acque, più dei flutti del mare, il 
Signore è potente nei luoghi altissimi”.

2. egli è sicuramente dio, che si è incarnato ed 
è diventato uomo. in giovanni 1:1-3,14 è scritto: 
“Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, 
e la Parola era Dio. Essa era nel principio con Dio. 
Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di 
lei neppure una delle cose fatte è stata fatta… E la 
Parola è diventata carne e ha abitato per un tem-
po fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbia-
mo contemplato la sua gloria, gloria come di unige-
nito dal Padre”

3. egli è Colui che dio Padre stesso presenta a 
tutti. al Suo battesimo, in matteo 3:17, dopo che lo 

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO
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Spirito Santo scende su Lui, una voce dal cielo 
dice: "Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi 
sono compiaciuto". Più avanti, nel capitolo 17, 
nella vicenda della trasfigurazione, la stessa vo-
ce di dio Padre dirà: «Questo è il mio Figlio dilet-
to, nel quale mi sono compiaciuto; ascoltatelo».

4. egli è un uomo per caratteristiche fisiche, 
esigenze e tentazioni... ma non è mai caduto in 
alcun genere di peccato! Parlando di Lui, ebrei 
4:15 dice: “Non abbiamo un sommo sacerdote 
che non possa simpatizzare con noi nelle nostre 
debolezze, poiché egli è stato tentato come noi 
in ogni cosa, senza commettere peccato”. e 1Pi-
tro 2:22 aggiunge che “Egli non commise pecca-
to e nella sua bocca non si è trovato inganno”.

5. egli è l'Unto di dio per eccellenza. in Luca 
4:18 egli legge pubblicamente, attribuendo a Sé 
questa Parola in isaia 61:1-2: “Lo Spirito del Si-
gnore è sopra di me; perciò mi ha unto per evan-
gelizzare i poveri; mi ha mandato ad annunziare 
la liberazione ai prigionieri e ai ciechi il ricupero 
della vista; a rimettere in libertà gli oppressi, e a 
proclamare l'anno accettevole del Signore”. egli 
così sazia, arricchisce, libera, guarisce e rimet-
te in libertà!

6. egli è Colui che parla da parte di dio. in 
giovanni 12:49-50 egli dichiara: “Io non ho parla-
to di mio; ma il Padre che mi ha mandato, mi ha 
comandato lui quello che devo dire e di cui de-
vo parlare e so che il suo comandamento è vita 
eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come 
il Padre le ha dette a me”. non soltanto ha pro-
nunciato discorsi meravigliosi, parole uniche e 
straordinarie, parole di vita, ma ha sempre la ri-
sposta giusta e sapiente a tutte le provocazioni 
e le domande rivoltegli.

7. egli è Colui che opera con dio. in giovanni 
14:10 egli dice: “Il Padre che dimora in me fa le 
opere sue. Credetemi: io sono nel Padre e il Pa-
dre è in me; se no credete a causa di quelle ope-
re stesse”. infatti dà la vista ai ciechi, fa udire i 
sordi, guarisce i lebbrosi, fa tornare alla norma-
lità i paralitici, libera gli indemoniati e addirittura 
risuscita i morti!

8. egli è Colui che è degno di portare i nomi 
più straordinari: la rosa di Saron, il giglio delle 
valli, l'ammirabile, il consigliere, dio potente, Pa-
dre eterno, Principe della pace, il germoglio giu-
sto, il Signore nostra giustizia, il Sole della giu-
stizia, l'angelo del patto, il Signore della gloria, 
colui che schiaccia la testa al serpente antico, il 
sacrificio propiziatorio per i nostri peccati, il Sal-
vatore, il Redentore, il maestro, la nostra pace, il 
dono ineffabile di dio, il Re dei re, il Signore dei 
signori, la stella mattutina.

9. egli è Colui che dà la vita per salvar-
ci dall'ignoranza, dalla presunzione, dai pecca-
ti, dalla condanna, da noi stessi, dalle malattie e 
dal diavolo... galati 1:3-4 dice: “Grazia a voi e pa-
ce da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo, 
che ha dato sé stesso per i nostri peccati, per 
sottrarci dal presente secolo malvagio. secondo 
la volontà di Dio Padre, al quale sia la gloria”.

10. egli è Colui che risorge per farci fare pa-
ce con dio e, in cielo, alla Sua destra, intercede 
ancora per noi, per poi ritornare per noi. Roma-
ni 8:34: “Cristo Gesù è colui che è morto e, an-
cor più, è risuscitato, è alla destra di Dio e anche 
intercede per noi” e in atti 1:11 leggiamo: “Que-
sto Gesù, che vi è stato tolto ed è stato elevato 
in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui 
l'avete veduto andare in cielo”.
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11. egli è Colui che calma la tempesta. il Salmo 107:23-31 espone, 
profeticamente, la vicenda del testo ora analizzato: “Quelli che solcano il 
mare su navi e trafficano sulle grandi acque, vedono le opere del Signore e 
le sue meraviglie negli abissi marini. Egli comanda, e fa soffiare la tempe-
sta che solleva le onde. Salgono al cielo, scendono negli abissi; l'anima lo-
ro vien meno per l'angoscia. Traballano, barcollano come ubriachi e tutta 
la loro abilità svanisce. Ma nell'angoscia gridano al Signore ed egli li libera 
dalle loro tribolazioni. Egli riduce la tempesta al silenzio e le onde del mare 
si calmano. Si rallegrano alla vista delle acque calme, ed egli li conduce al 
porto tanto sospirato. Celebrino il Signore per la sua bontà e per i suoi pro-
digi in favore degli uomini”.

12. egli è Colui che battezza con lo Spirito Santo. giovanni 1:32-34 di-
ce: “Giovanni rese testimonianza, dicendo: «Ho visto lo Spirito scendere 
dal cielo come una colomba e fermarsi su di lui. Io non lo conoscevo, ma 
colui che mi ha mandato a battezzare in acqua, mi ha detto: “Colui sul qua-
le vedrai lo Spirito scendere e fermarsi, è quello che battezza con lo Spirito 
Santo". E io ho veduto e ho attestato che questi è il Figlio di Dio».

13. egli è Colui che tornerà per i Suoi, per portarli con Lui. in giovan-
ni 14:1-3, egli stesso ci ha rassicurato: “Il vostro cuore non sia turbato; ab-
biate fede in Dio, e abbiate fede anche in me! Nella casa del Padre mio ci 
sono molte dimore; se no, vi avrei detto forse che io vado a prepararvi un 
luogo? Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi acco-
glierò presso di me, affinché dove sono io, siate anche voi”.

 
“Che uomo è mai questo...?”. egli è un uomo eccezionale, ma non è 

soltanto un uomo! egli è anche dio! ecco perché ci meraviglia, ci affasci-
na, qualche volta può darsi che ci spaventi un po' affinché ci umiliamo, Lo 
temiamo, Lo conosciamo ancora meglio e gli portiamo sempre la dovuta 
gloria. egli è l’Unigenito Figlio di dio, colui che parla come mai nessuno! 
egli opera come nessun altro, è l'unico Salvatore, egli è il Re dei re e il Si-
gnore dei signori, egli è dio benedetto in eterno! accettiamoLo e seguia-
moLo, con fede e con ubbidienza ogni giorno! 

Paolo Lombardo

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sintoniz-
zarti in FM nelle seguenti locali-
tà (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBrUzzo Valle di Rove-
to (AQ) 87.500, BasiLiCaTa Ma-
tera 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CaLaBria Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzuto (KR) 
104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Poli-
castro (KR) 92.600, Reggio Cala-
bria 107.700, Campania Agropo-
li (SA) 93.200, Atena Lucana (SA) 
88.400, Avellino 102.800, Caggia-
no (SA) 88.400, Casalbore (AV) 
96.300, Monte Faito–Castellam-
mare di Stabia, Vico Equense (NA) 
102.800, Montesano sulla Marcel-
lana (SA) 98.400, Napoli 102.800, 
Nusco (AV) 103.200, Ponte (BN) 
88.800, Sant’Angelo dei Lombar-
di (AV) 91.200, emiLia–romaGna 
Bologna 88.300–88.450, Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBarDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, sarDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Oristano 
102.000 Mhz, siCiLia Acireale (CT) 
92.500–92.800, Agrigento 98.500, 
Belmonte Mezzagno (PA) 106.800, 
Castelmola (ME) 93.800, Cata-
nia 91.100, Erice (TP) 103.800, For-
za D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200
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ovunque e 
   chiunque

Un altro anno è trascorso. Questo tempo è stato carat-
terizzato da una profonda crisi sociale e sanitaria che ha 
segnato la nostra generazione.

ormai ci si sta abituando alla presenza del coVid-19, 
si sta imparando a conviverci e molte cose che prima ci 
sorprendevano, adesso scorrono nella nostra mente e 
sulle nostre vite senza lasciare alcun segno.

Pur tenendo ben presente il pensiero delle autorità 
politiche, economiche e scientifiche mondiali sul perio-
do che stiamo vivendo, vogliamo vedere questo tempo 

come un nuovo livello di apertura per predicare il Vange-
lo, cosa alla quale siamo stati chiamati e che riteniamo 
essere il bene più grande che possiamo offrire alla nostra 
società.

durante questo anno ormai trascorso, abbiamo visto 
la fedeltà di dio che mai ha abbandonato i nostri missio-
nari e le loro famiglie, dandoci la gioia di vedere nuove 
persone salvate e aggiunte alla numerosa famiglia di dio 
sparsa per il mondo. L’adempimento del grande mandato 
lasciatoci da gesù cristo rimane urgente e ci coinvol-

Campo Missioni Burkina Faso

Campo Missioni Burkina Faso

Campo Missioni Mali
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ge: “Andate per tutto il mondo, predicate il 
vangelo a ogni creatura” (marco 16:15). ciò 
significa che come chiesa, come credenti, 
siamo mandati OVUNQUE (tutto il mondo) e 
a CHIUNQUE (ogni creatura).

Questa è la visione del nostro diparti-
mento missioni, cioè, predicare il Vangelo 
nel mondo e raggiungere quanti ancora 
non conoscono la grazia di dio. il lavoro di 
evangelizzazione e compassione dei nostri 
missionari si svolge in dieci nazioni, distribui-
te in quattro continenti e siamo grati a dio 
per come ci ha concesso di vedere nuove 
chiese fondate con persone “nate di nuovo” 
che adorano e lodano il nostro Salvatore 
gesù cristo. in alcune di queste nazioni 
regna una povertà inimmaginabile e i nostri 
missionari, oltre a predicare il Vangelo, cosa 
che riteniamo la nostra priorità, sono stati 
a fianco dei bisognosi non soltanto annun-
ciando ma anche donando l’amore di dio 
con segni concreti perché, come ci insegna 
la Scrittura, “la fede senza le opere è morta” 
(giacomo 2:26). Non c’è missione senza 
compassione!

Campo Missioni Albania

Campo Missioni Albania

Campo Missioni Albania

Campo Missioni Montenegro

gesù è uno splendido esem-
pio di questa potente verità.
Siamo anche grati al Signore 
perché, nelle difficoltà causate 
dalla pandemia, la generosità 
del Suo popolo non si è arre-
stata e abbiamo portato avanti 
tutti i progetti stabiliti che hanno 

come scopo supremo la gloria di 
dio, l’edificazione dei credenti e 
la salvezza dei perduti. Viviamo 
in un periodo di incertezza. non 
possiamo prevedere il futuro. 
Quel che è certo è che molte 
persone in tutto il mondo sono 
gravemente colpite dalla pan-
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demia e stiamo affrontando 
una crisi più catastrofica del-
la situazione sanitaria in atto, 
determinata dal peccato e 
dalle sue conseguenze.

non abbiamo scusanti e 
non vogliamo cercare atte-
nuanti. Siamo certi che il 
Signore ci sta chiamando a 
prenderci cura di un mondo 
ferito.

durante una crisi, spesso 
possiamo essere sopraffatti 
da molti problemi. 

giovanni 3:16 ci ricorda 
che gesù è venuto a dare 
la Sua vita per la salvezza 
dell’umanità: “Perché Dio ha 
tanto amato il mondo, che ha 
dato il suo unigenito Figlio, 
affinché chiunque crede in 
lui non perisca, ma abbia vita 
eterna”.

Campo Missioni Amazzonia

Campo Missioni Amazzonia

Campo Missioni Eurasia

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C
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MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz
zare quanti hanno a cuore di soste
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO MIS-
SIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
bollettino postale c/c n.317503 intesta
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio
nale, causale offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - dipartimento Estero (AdI-dE) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
Email: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

Campo Missioni Kosovo

Campo Missioni Macedonia

Campo Missioni Niger
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Le persone devono essere sem-
pre la nostra priorità nella chiesa 
e nella missione, anche durante la 
crisi. Le attività e i programmi sono 
importanti, ma le persone sono la 
ragione principale per cui esistiamo 
e per cui facciamo missione. ecco 
perché continueremo ad andare 
incontro a quanti sono “morti nei 
peccati”, perché abbiamo conosciu-
to il Signore della vita che può dare 
salvezza a un mondo perduto.

il nostro tempo non è molto 
diverso dal tempo in cui gesù visse 
sulla terra. ora, come allora, c’è 
bisogno di credenti motivati che 
vadano incontro al bisogno della 
gente. ancora oggi, come allora, 
gesù sta osservando. “Vedendo le 
folle, ne ebbe compassione, perché 
erano stanche e sfinite come peco-
re che non hanno pastore. Allora 
disse ai suoi discepoli: La mèsse è 
grande, ma pochi sono gli operai. 
Pregate dunque il Signore della 
mèsse che mandi degli operai nella 
sua mèsse” (matteo 9:36-38). il 
bisogno è sempre lo stesso: servo-
no operai.

L’invito è sempre lo stesso: “Pre-
gate dunque il Signore della mèsse 
che mandi degli operai nella sua 
mèsse”. in vista di questo nuovo 
anno che ci sta dinanzi, vogliamo 
continuare a intercedere per i nostri 
missionari che sono già sul campo 
e invitare la chiesa di gesù cristo 
a pregare affinché altri “operai” 
possano essere suscitati e coinvolti 
nell’adempimento del grande man-
dato, prima del glorioso ritorno del 
nostro Signore gesù cristo.

Angelo Gargano
Campo Missioni Niger

Campo Missioni Costa d'Avorio

Campo Missioni Costa d'Avorio
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mercoledì 8 dicembre, 
presso il locale di culto 
di castellanza, si è svol-
to il primo raduno di zona 
del ceiP (Coordinamen-
to Evangelico Imprendito-
ri e Professionisti), rivolto 
agli imprenditori e ai pro-
fessionisti cristiani prove-
nienti da Lombardia e ita-
lia nord ovest. 

nonostante le tempera-
ture rigide, oltre ai mem-
bri del coordinamento, 
credenti provenienti da di-
verse comunità hanno partecipato sin dal mattino 
con interesse ed entusiasmo. 

il programma della giornata, svolto in due ses-
sioni, ha favorito momenti di edificazione e inco-
raggiamento spirituale nella preghiera e nell'adora-

zione, insieme all’ascolto della po-
tente ed efficace Parola di dio; non 
solo: si è realizzata una preziosa 
comunione fraterna, con momen-
ti di confronto e condivisione co-
struttivi per tutti i partecipanti. 

Imprenditoria al servizio di Cri-
sto è stato il tema del raduno. Lo 
studio esposto dal pastore gaeta-
no montante, presidente dell’ope-
ra, ha presentato l’esempio di una 
meravigliosa coppia di credenti, 
Prisca e aquila, quali collaboratori 
in cristo gesù (Romani 16:3-4), im-

pegnati contemporaneamente nel lavoro secolare 
e nel servizio cristiano. 

aquila e Priscilla, entrambi giudei convertitisi a 
cristo, probabilmente nel 40 d.c. a Roma, erano la-
voratori autonomi, impegnati nel commercio e nel-

imprenditoria
al servizio 
di Cristo
Tutto quello che la tua 
mano trova da fare, 
fallo con tutte le tue forze
Ecclesiaste 9:10
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COORDInAMEnTO
EVAnGELICO
IMPREnDITORI E
PROFESSIOnISTI
ASSE M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L I A

la produzione di tende di pelo di capra, un settore che 
richiedeva un’attenta ricerca di mercato nell’acquisto 
delle materie prime, ma anche competenze nella filie-
ra produttiva di tendaggi. La forte domanda del tempo 
richiese l’assunzione di collaboratori, come l’apostolo 
Paolo, servo di cristo gesù (atti 18:2).

come in tutte le imprese o nei diversi studi di pro-
fessionisti, le difficoltà non mancavano. L’editto 
dell’imperatore claudio del 49/50 d.c. costrinse la cop-
pia a emigrare a corinto, lasciando ogni cosa, stabili-
tà e sicurezza e ricominciando da capo, forse tra per-
plessità e incertezze. in seguito, si traferirono a efe-
so per un breve periodo, collaborando con l’apostolo 
Paolo nell’attività missionaria, per poi rientrare nuova-
mente a corinto e, infine, definitamente a Roma. È sta-
to l’amore profondo per dio il segreto di questa coppia 
nel fronteggiare le difficoltà, nel riorganizzare la pro-
pria vita, nel ricostruire, restando sensibili alle opportu-
nità, senza perdere mai la propria identità.

Terminato lo studio, il pastore daniele Sibilia, segre-
tario del coordinamento, incoraggiando i presenti a 
iscriversi, ha presentato la visione rinnovata e più am-
pia del ceiP, i suoi scopi e i benefici che se ne posso-
no trarre: una più intensa comunione fraterna all’inter-
no del corpo di cristo, maggiori opportunità di edifi-
cazione, la possibilità di far parte di un network di im-
prenditori e professionisti cristiani, condividere espe-
rienze imprenditoriali e spirituali a beneficio della fra-
tellanza e, infine, offrire il proprio contributo per la cre-
scita e lo sviluppo di nuovi progetti per l’avanzamento 
del regno di dio.  

efficace e utile è stato lo spazio dedicato all’ascol-
to delle proposte e suggerimenti esposti dai presenti, 

mostrando i limiti di diversa natura che impediscono, il 
più delle volte, la realizzazione di molti progetti. 

il raduno si è concluso con un culto a dio; commo-
venti e di benedizione sono state le testimonianze, che 
hanno incoraggiato i presenti a servire dio con fedeltà 
nonostante i tempi, le difficoltà e le occasioni. Signifi-
cativa, tra queste, quella del fratello Siragusa: “non di-
re mai non vale la pena servire il Signore”.

Propizia è giunta la predicazione della Parola di dio, 
tratta da neemia 2:10 “Un uomo che cercava il bene dei 
figli di Israele”, annunciata dal pastore gaetano mon-
tante, il quale ha sottolineato la necessità di essere uo-
mini e donne che cercano il bene dell’opera di dio me-
diante una visione di ricostruzione e con progetti det-
tati dalla determinazione, audacia e forza, frutto della 
benefica mano di dio sulla propria vita. 

i nostri cuori sono ritornati a casa riscaldati e infuo-
cati della benedizione di dio. 

Luigi Rotunno

contatti www.adiceip.org
segreteria@adiceip.org    ceip@assembleedidio.org
+39 335 122 0612 daniele g.Sibilia 
+39 349 311 0948 eliseo Fragnito
iBan iT69X0306909606100000181854
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mi chiamo Lino mazzi e sono nato a Stellata, un pa-
esino in provincia di Ferrara, il 27 marzo del 1933, vici-
no all'argine del fiume Po, dov’è iniziata la mia vita di 
credente. nel 1940 mio padre si trasferì con tutta la fa-
miglia a Ferrara per motivi di lavoro e lì trascorsi la mia 
adolescenza, completando gli impegni scolastici e aiu-
tando mio padre nell'impresa edile. nel 1952 feci un 
concorso per entrare in aeronautica che riuscì positiva-
mente. dopo aver fatto la scuola militare a caserta fui 
trasferito a Vicenza e da lì a Brescia dove rimasi per 12 
anni. La mia attività principale in quel periodo era fre-
quentare le sale da ballo. Lo feci per alcuni anni fino al 
giorno in cui il Signore volle visitare la mia vita. alla fine 
di settembre del 1961 infatti durante una licenza mi tro-
vavo a trascorrere alcuni giorni nella casa del mio non-
no paterno a Stellata. il 23 settembre andai a pescare 
con mio zio nel Po; mentre lui pescava sulla riva, io pre-
si la barca e mi allontanai avvicinandomi al punto do-
ve il Panaro affluisce nel Po e il mio sguardo fu attirato 
da una bottiglia che galleggiava. mi incuriosii e avvici-
nandomi la presi: dentro c'era un rotolo di carta. La por-
tai a riva, la ruppi, presi il rotolo e lo lessi. Si trattava di 
un breve trattato che parlava della grazia di dio e della 
salvezza per fede nel sacrificio di gesù. Lo lessi attenta-
mente e lo feci leggere anche ai miei familiari e queste 
parole toccarono profondamente il mio cuore. nel retro 
del biglietto c'era l'indirizzo di chi l'aveva spedito e co-
sì, tornato a Brescia, scrissi una lettera al mittente di To-
rino, antonio Rossini. iniziammo così uno scambio epi-
stolare nel quale io esprimevo tutta la mia infelicità e lui 
mi esponeva il piano di dio per la mia vita. alcuni me-
si dopo decisi di andare a Torino, chiesi un permesso al 
comando militare e partii in treno. arrivato a Torino, mi 

misi alla ricerca di Borgo Spineirano e, dopo varie dif-
ficoltà, mi presentai alla casa del fratello e bussai. ap-
pena aprì la porta e mi vide mi disse: "Tu sei Lino, quel-
lo della bottiglia". nei tre giorni che rimasi in quella ca-
sa fui toccato dalle testimonianze, dalle preghiere e dal-
la lettura della Bibbia. Quando ci lasciammo mi regala-
rono un nuovo Testamento, incoraggiandomi a perseve-
rare nella lettura e nella ricerca di gesù.

Tornato a Brescia, per due mesi divorai quelle letture 
che producevano in me un benessere profondo. ero as-
setato della verità e della Parola di dio, tanto che i miei 
colleghi, vedendomi così assiduo nella lettura, mi de-
ridevano pensando che fossi impazzito, anche perché 
non andavo più con loro a ballare. Qualche tempo do-
po tornai a Torino per trovare il fratello antonio e la fa-
miglia, che mi invitarono a partecipare al culto. Fu il mio 
primo culto evangelico. Rimasi colpito dal parlare in lin-
gue e dall’interpretazione. Quando fu il momento del-
la predicazione della Parola salì sul pulpito Pietro grua , 
un anziano fratello, e fui toccato nel cuore, sbalordito ed 
esterrefatto da come quel fratello senza cultura aves-
se un'unzione particolare. al mio ritorno a Brescia, con-
tinuai la lettura della Parola di dio che mi convinceva 
sempre più, finché presi la sincera decisione di accetta-
re gesù come mio personale Salvatore.

chiesi un altro permesso per tornare dai fratelli a To-
rino, ai quali espressi la decisione che volevo gesù con 
tutto il cuore nella mia vita. cominciammo a pregare e, 
esortato a glorificare dio, il mio cuore si aprì, lo Spiri-
to Santo cominciò a compungermi ed il sangue di ge-
sù mi liberò e lavò da tutti i miei peccati. era il 18 marzo 
del 1962 e fu festa grande in quella casa dove si riuniro-
no tutti i fratelli della zona che mi chiamavano "il fratello 

la buona notizia
in bottiglia
la testimonianza del fratello Lino Mazzi
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della bottiglia". al mio ritorno a Brescia portai una 
valigia piena di vangeli, con l'intenzione di servire 
il Signore immediatamente e distribuii il materia-
le fra i miei colleghi di lavoro. Lo Spirito Santo mi-
se sottosopra tutta la base ed in breve tempo tutti 
ricevettero la testimonianza dell'evangelo. Si con-
vertirono un sergente, Luciano Battaglia, sua mo-
glie e due impiegati civili e cominciammo le riunio-
ni in casa mia. iniziarono anche le prime opposi-
zioni. in particolare il cappellano militare, infuriato, 
andò a parlare al comandante della base, che mi 
convocò con il fratello Battaglia "consigliandoci" 
di non parlare più del Signore altrimenti avrebbe 
preso provvedimenti disciplinari. non potevo fare 
a meno di testimoniare e, con il fuoco acceso dal-
lo Spirito Santo nel mio cuore, continuai a testimo-
niare nonostante le minacce. durante una licenza 
tornai a Ferrara dalla mia famiglia e parlai a tutti 
della salvezza in cristo gesù, anche alla mia fidan-
zata graziella. in quel periodo venne a farmi visi-
ta a Ferrara il fratello Rossini con la moglie Federi-
ca e insieme a loro continuammo a testimoniare a 
tutti. graziella accettò subito il Signore e il 7 apri-
le del 1963 ci sposammo nell'unica chiesa evange-
lica di Ferrara, una chiesa Battista. dopo il matri-
monio tornammo in un appartamento a Brescia e, 
avvisati dal fratello Rossini che a Verona c'era una 
comunità delle assemblee di dio in italia, cura-
ta dal pastore carlo Supertino, ci recammo lì e per 
un po' frequentammo i culti a Verona. in seguito il 
fratello Supertino fu avvisato che nel paese di Lu-
mezzane, vicino a Brescia, abitavano due famiglie 
evangeliche di origine calabrese. andammo a visi-

tarle e le esortammo a venire a Brescia. incorag-
giati anche dal fratello Supertino, iniziammo a fare 
i culti a casa nostra e così nacque la prima comu-
nità evangelica di Brescia. eravamo diventati circa 
una dozzina e ci trasferimmo in un garage trasfor-
mato in locale di culto. ma si stava preparando per 
me qualcosa di nuovo. il comando militare mi tra-
sferì all'aeroporto di Rimini e fu così che nel giro di 
48 ore dovetti fare tutti i preparativi per il trasloco. 
mi accomiatai dai fratelli di Brescia, li incoraggiai 
ad andare avanti e partii. Lasciai mia moglie gra-
ziella a Ferrara dai genitori e andai a Rimini a pre-
sentarmi al nuovo comando. durante quel periodo 
travagliato nell'aprile del 65 nacque Luca e, trovato 
un appartamentino in affitto, graziella e il piccolo 
Luca si trasferirono da Ferrara  

il fratello Supertino mi informò che a Bologna 
c'era una comunità evangelica curata dal fratello 
Silvano arcangeli. Quando ero libero dal servizio 
andavo al culto con la mia famiglia. a quel tempo 
la comunità di Bologna era formata da una venti-
na di credenti. Facemmo conoscenza con la fami-
glia Faedi di gambettola e, incoraggiati dal fratello 
arcangeli, iniziammo a fare i culti infrasettimana-
li nella loro casa, così verso la fine del 1965 nasce-
va la prima testimonianza a gambettola, in Roma-
gna. Si convertì un mio collega, il maresciallo di 
donato, poi una donna, giuseppina Frisoni e Bep-
pino chiti. dal Belgio arrivò anche il fratello Venan-
zio Piscaglia. incominciai a comprendere il motivo 
perché il Signore aveva permesso il trasferimento 
forzato a Rimini. ormai nella casa del fratello Fa-
edi in cui ci riunivamo non ci stavamo più e il Si-
gnore ci fece sentire la necessità di aprire una te-
stimonianza a Rimini, per cui cercammo un loca-
le che trovammo in via clementini, vicino alla sta-
zione ferroviaria. Verso fine giugno del 1967 ci tra-
sferimmo là, iniziando a tenere i culti nel nuovo lo-
cale. da quel giorno sono passati 52 anni e, pur at-
traverso prove, il Signore ha chiamato un grande 
popolo, sono state aperte missioni e l'opera di dio, 
inarrestabile, ci rallegra grandemente. il Signo-
re ci benedica tutti e ci fortifichi sempre di più, fa-
cendoci prosperare nella fede e nella grazia fino al 
giorno che saremo tutti con Lui. 

Lino Mazzi, 2019
pubblicata sul sito della comunità di Rimini
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Con poche paro-
le desidero anch’io da-
re un contributo per ri-
cordare quello che è 
stato il ministero del 
fratello Lino Mazzi. 

Lo conobbi per la 
prima volta in un con-
vegno pastorale del-
la zona Italia Nord Est 
poco dopo il mio arri-
vo in zona come con-
duttore della picco-
la comunità di Parma. 
Mi colpì il suo dina-
mismo e la sua esube-
ranza. Dopo qualche 
tempo, conoscendo la 
sua particolare testi-
monianza e la sua ca-
pacità nell’annunciare 
l’Evangelo, lo invitai, 
una domenica matti-
na, per un culto di Santa Cena, poi la sera per 
una riunione all’aperto nel comune di Fiden-
za. Rimasi colpito dalla sua capacità di attira-
re l’attenzione attraverso una spontaneità im-
mediata nel predicare il Vangelo. Ricordo che 
molte persone si fermarono in quella piaz-
za per ascoltarlo. Finita la riunione e saluta-
to il fratello, che rientrava a Rimini, mi accor-
si di un giovane che era rimasto ad ascoltare 
l’intera manifestazione, mi avvicinai per chie-
dergli che cosa ne pensasse di quello che ave-
va ascoltato. Mi rispose che abitava proprio in 
uno dei palazzi che si affacciavano sulla piaz-
za e che era sceso attirato dalla musica e dal-
la voce del fratello Lino ed era rimasto col-
pito da quello che aveva sentito. Mi tratten-
ni a parlare con lui della Grazia di Dio e rima-
si sorpreso quando poi mi invitò a casa sua 
per continuare a parlare di Gesù, e così quella 

sera conobbi anche la 
moglie. Dopo quell’in-
contro ne seguirono 
altri e, per abbrevia-
re, dico che questo fu il 
primo nucleo familia-
re di quella che poi sa-
rebbe stata la comu-
nità di Fidenza. Dopo 
il mio trasferimento a 
Rimini, per prender-
mi cura della comunità 
di via Portogallo, potei 
stabilire un rapporto 
di collaborazione con 
il fratello Mazzi che si 
rafforzò, quando, in 
seguito alle sue dimis-
sioni per raggiunti li-
miti d’età, presi cura 
anche della comunità 
di via Jano Planco. 

In tutto questo pe-
riodo mi resi conto di quanto il fratello Mazzi 
fosse conosciuto nella città di Rimini: diver-
si testimoniavano infatti di come avevano ri-
cevuto l’Evangelo e di come erano stati gua-
riti da malattie. Mi resi conto, anche, di come 
l’opera iniziata a Rimini si fosse estesa, negli 
anni, nella Romagna, fino alle Marche. 

Diverse comunità sono sorte proprio 
dall’opera evangelistica iniziata a Rimini. 

Il fratello Mazzi, inoltre, è stato anche pio-
nere nell’annuncio dell’Evangelo attraverso la 
radio. Radio Evangelo Rimini è stata una del-
le prime radio evangeliche delle nostre chie-
se, sorta intorno agli anni 80, grazie al soste-
gno dei fratelli delle Assemblee di Dio Inglesi 
per raggiungere sia la costa Jugoslava, a quel 
tempo sotto il regime comunista, sia i tanti 
turisti anglosassoni che in quel periodo affol-
lavano le spiagge romagnole. 

Lino Mazzi
PRoMoSSi aLLa gLoRia

1933-2021
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Un’altra opera pionieristica è stata fra il popolo ziga-
no. Infatti fra i primi nuclei di credenti zigani, converti-
tesi, diversi provenivano da Rimini, grazie al sostegno e 
all’impegno della comunità presieduta dal fratello Mazzi. 

Il fratello Lino Mazzi lascia un’eredità di un’opera di 
evangelizzazione straordinaria. La sua passione nell'an-
nunciare il Vangelo, spesso mi ha ricordato il testo bibli-
co di Atti 4:43, che narra di Pietro che “con molte parole 
li scongiurava e li esortava, dicendo: «Salvatevi da que-
sta perversa generazione»”. 

Dio ci aiuti a continuare questo impegno evangelistico 
con la stessa passione per raggiungere, ancora oggi, altri 
che necessitano della salvezza in Cristo Gesù!

Spiridione Strano

Ho avuto modo di poter conoscere di persona il fratel-
lo Lino Mazzi quando era già pastore onorario della chie-
sa di Rimini; un uomo che ha servito il Signore insieme a 
sua moglie con zelo e profonda dedizione nell’opera pio-
neristica in Romagna ed in alcune zone delle Marche. Te-
nace evangelista, non perdeva occasione di annunciare 
Cristo a chiunque fosse il suo interlocutore. 

Più volte mia moglie ed io lo abbiamo ascoltato mentre 
ci raccontava le sue esperienze, come Dio lo aveva pre-
servato nel periodo della guerra, la sua peculiare testi-
monianza di salvezza e la sua chiamata al ministero, in 
un periodo dove non c’erano comunità evangeliche pen-
tecostali qui sul nostro territorio. 

Il fratello Mazzi ha concluso il buon combattimento 
della fede, “Ho combattuto il buon combattimento, ho fi-
nito la corsa, ho conservato la fede. Ormai mi è riser-
vata la corona di giustizia che il Signore, il giusto giudi-
ce, mi assegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma an-
che a tutti quelli che avranno amato la sua apparizione” 
(2Timoteo 4:7-8). La mia preghiera è che anche in que-
sta generazione il Signore ci dia grazia e forza di conqui-
stare, attraverso la predicazione dell’Evangelo, altri ter-
ritori, portando anime a Cristo mentre aspettiamo il Suo 
glorioso ritorno. “I quali per fede conquistarono regni, 
praticarono la giustizia, ottennero l'adempimento di 
promesse, chiusero le fauci dei leoni” (Ebrei 11:33).

Daniele Ramunno 
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dONA Il 
5x1000

Al CENTRO 
KAdES 

01361460064

Il centro Kades onlus da 40 anni 
opera nel campo delle dipenden
ze da sostanze e da comportamenti 
patologici con ottimi risultati fra co
loro che hanno completato il pro
gramma di recupero. Il centro Ka-
des ha un reparto maschile Kades, 
uno femminile beser e l’unità di 
strada per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italiano dà a 
tutti i contribuenti dipendenti, au
tonomi e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 per mille 
dell’IRPEF. sostieni il centro Kades 
firmando per il 5 per mille dell’Ir-
pEF nel Modello unico, nel Modello 
730 o nel CuD nel riquadro “Soste
gno del volontariato, delle Organiz
zazioni Non Lucrative di Utilità Socia
le...” indicando il codice Fiscale del 
centro Kades

la tua firma per il cinque per mille 
al Centro Kades: una scelta che 
vale molto ma non ti costa nulla 

centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222  fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

L’opera dell’istituto Biblico italiano 
affonda le sue radici nel dopoguerra. 
era il 1948 quando per la prima volta 
venne fatta la proposta di istituire una 
scuola biblica; ma bisognerà aspettare 
altri sei anni per vedere realizzato quel 
desiderio. 

il 1° Ottobre 1954 è una data stori-
ca: a Roma, “in un piccolo appartamen-
to sopra la chiesa di via dei Bruzi” (F. 
Toppi), è stato inaugurato il primo cor-
so biblico. È iniziata così un’opera che 
nel corso degli anni è stata straordina-
riamente benedetta dal Signore.

L’i.B.i. è nato dall’intenso desiderio 
di chi ci ha preceduto: offrire una so-
lida conoscenza biblica, nonché dot-
trinale (termine che purtroppo sta ca-
dendo in disuso), a coloro che avverti-
vano la chiamata al servizio; una scuo-
la, dunque, che da un lato andasse ad 
incoraggiare l’esercizio dei doni divi-
ni e, dall’altro, fornisse validi strumenti 
ai servitori del Vangelo. Una scuola di 
conoscenza e formazione.

i nostri fratelli del passato han-
no “guardato oltre”: oltre le difficoltà 
dell’epoca; oltre il loro tempo; oltre i lo-
ro limiti. Hanno pensato ai loro figli e 
ai loro nipoti; ai futuri convertiti; ai fu-
turi servitori del Signore. Hanno pen-
sato a noi. e dio “che produce in voi il 
volere e l’agire” (Filippesi 2:13) è an-
dato veramente oltre, facendo “infini-
tamente di più” (efesini 3:20). e ci ha 
condotto fino ad oggi. A Lui sia la glo-

ria nella chiesa e in Cristo Gesù (efesi-
ni 3:21).

Sono trascorsi i decenni durante i 
quali l’i.B.i. è “cresciuto”. Basti pensare 
che da un semplice mese di corso si è 
passati a nove mesi; da una classe a 
tre: prima, seconda e terza. il program-
ma didattico è stato intensificato dive-
nendo via via sempre più corposo; le 
generazioni si sono avvicendate, por-
tando con sé modi di fare e di pensare 
differenti. con il tempo, insomma, so-
no arrivati i cambiamenti, come è nor-
male che sia. Sono cambiate finanche 
le sedi: da via dei Bruzi (Roma) a via 
cervicione 46 (nettuno), passando per 
i cinquantacinque anni in cui la scuola 
ha avuto la sua sede di via Prenestina 
639 (Roma). *

eppure l’obiettivo della Scuola Bibli-
ca rimane invariato: conoscenza e for-
mazione. il LXVii (sessantasettesimo) 
anno accademico dell’istituto Biblico 
italiano, è l’anno della ripartenza dopo 
la chiusura parziale dovuta alla pande-
mia. Le tre classi sono state riattivate 
e il primo anno conta 32 iscritti, il se-
condo 8, e il terzo 1. 

il primissimo periodo di questo 
“nuovo capitolo” della storia dell’i.B.i. 
è stato significativo e impegnativo ma 
segnato dall’indispensabile benedizio-
ne dell’altissimo. alcuni studenti han-
no realizzato il battesimo nello Spiri-
to Santo, manifestato con il segno ini-
ziale delle lingue (cfr. atti 2:4). oltre al-

DAll’IstItuto BIBlIco ItAlIAno
Uno sguardo alle radici
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DAll’IstItuto BIBlIco ItAlIAno
Uno sguardo alle radici

le attività prettamente interne (lezioni, lavori pratici, visi-
te alle comunità vicine...), l’agenda dell’i.B.i. prevede an-
che impegni straordinari. Su invito delle chiese, gli stu-
denti, insieme al direttore domenico modugno e ai colla-
boratori, si recano in visita nelle comunità. Queste occa-
sioni sono motivo di crescita e arricchimento personale, 
in quanto si creano le condizioni per conoscere nuove re-
altà e nuovi credenti. 

il 14 novembre 2021 studenti e direttore hanno visita-
to la comunità evangelica a.d.i. di Latina, curata dal pa-
store eliseo Fragnito. domenica 21 novembre 2021, inve-
ce, la Scuola si è recata in visita in alcune comunità della 
provincia di napoli. al mattino, gli allievi si sono divisi in 
diversi gruppi per recarsi nelle chiese di Torre del greco, 
Sant’antimo, Secondigliano, giugliano in campania, Rio-
ne incis. mentre la sera gli studenti hanno offerto il cul-
to insieme ai credenti di melito. il 5 dicembre 2021 è sta-
ta la volta delle comunità di casavatore e Poggioreale. 
L’ospitalità dei fratelli è stata meravigliosa, a lode del Si-
gnore. durante i vari culti, il coro dell’i.B.i. ha elevato de-
gli inni a dio, mentre il fratello modugno ha esposto il 
messaggio della Parola del Signore. 

dio volendo, nel nuovo anno sono in previsione altre 
visite e svariati impegni. ogni attività, ogni lavoro, ogni 
visita, ogni lezione sono segni della grande benignità di 
dio verso l’opera dell’istituto Biblico italiano. ci uniamo 
così alla preghiera del profeta, supplicando l’altissimo: 
“Signore, dà vita all’opera tua nel corso degli anni! Nel 
corso degli anni falla conoscere! Nell’ira, ricordati di aver 
pietà!” (abacuc 3:2).

Giovanni Sacco

* Le informazioni riportate sono tratte dalla Tesi finale “La 
storia dell’Istituto Biblico Italiano, dalle origini al cinquantena-
rio” del fratello marco carollo, (Relatore: fr. domenico modu-
gno); istituto Biblico italiano a.a. 2019/2020.

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
InvestI per l’eternItà!

gli studenti sono alloggiati presso i locali dell’Istituto 
Biblico Italiano, che svolge funzione di convitto. 

Quest’opera di fede non prevede una retta fissa, ma 
ogni studente può contribuire versando delle offer-
te secondo le proprie possibilità, per il rimborso delle 
spese vive sostenute.

al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano concorrono 
anche offerte individuali di credenti e offerte prove-
nienti dalle chiese. il vitto, l’alloggio, l’igiene degli in-
dumenti sono garantiti dall’istituto e l’insegnamento 
viene impartito gratuitamente.

gli studenti debbono provvedere personalmente alle 
spese di viaggio per raggiungere e per ripartire dalla 
sede della scuola, all’acquisto del materiale didattico 
ed a quanto può essere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono preparate 
gratuitamente a cura dell’istituto.

Anche tu puoi contribuire al sostegno di quest’opera 
con le tue preghiere e con le tue offerte

• tramite Bancoposta bollettino c.c.p. n° 14607006 
intestato a assemblee di dio in italia - istituto Biblico 
italiano 

• tramite bonifico bancario, banca Unicredit - Filiale 
31425 - Roma Prenestina B intestato a assemblee di 
dio in italia - istituto Biblico italiano
iBan: iT 80 d 02008 05139 000400078651
Bic/Swift: UncRiTm1c35
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notizie 
DaLLe CoMunità

Condividiamo la grande gioia godu-
ta dalla chiesa di Caivano nel realiz-
zare come il Signore continui a salva-
re e ad operare potentemente. Dome-
nica 18 aprile 2021 è stato un giorno 
glorioso in cui sette giovani hanno te-
stimoniato pubblicamente con il batte-
simo di aver dato la loro vita al Signo-
re. nonostante siano tutti giovanissi-
mi, hanno desiderato ardentemente 
di servire il Signore e di ubbidire alla 
Sua volontà. La Parola è stata predi-
cata dal fratello Antonio Fenicia, pa-
store della chiesa di Frattaminore e di 
Caserta nel bel locale di Caserta in 
cui si è tenuto il culto battesimale. La 
Parola tratta da Matteo 11:25-30 ha 
esortato i neofiti e tutta la chiesa a 
onorare fedelmente l’invito che Gesù 
ha rivolto.           Daniele Licciardello

Domenica 19 settembre a Trento abbia-
mo celebrato un culto battesimale. Ringra-
ziamo il Signore per i tre fratelli che sono 
scesi nelle acque battesimali, testimonian-
do di aver ricevuto Gesù come persona-
le Salvatore e dichiarando di volerLo ser-
vire e seguire ogni giorno della loro vita. 
La Parola in Marco 2:1-12 ha avuto co-
me tema centrale l'invito a oltrepassare 
gli ostacoli: proprio come per il paralitico, 

tra noi e il Signore si frappongono ostaco-
li. Superarli ci consente di attestare i Suoi 
miracoli ed esclamare ancora una volta: 
“Una cosa così non l’abbiamo mai vista!”. 
Preghiamo il Signore per questi cari che 
hanno testimoniato della salvezza ricevu-
ta, per la provincia di Trento e di Bolza-
no affinché l’opera di Dio avanzi sempre 
di più.

Giuseppe Romanelli

BatteSiMi CHieSa Di CaiVano (na) 

BatteSiMi a tRento
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Con grande gioia nel cuore desidero condividere a tutta la fratel-
lanza i giorni di festa che il Signore ci ha dato grazia di vivere in 
questo periodo. Da circa due anni, avevamo due richieste di bat-
tesimo: una nella comunità di Sarno ed una nella comunità di Sia-
no (quest’ultima pervenuta durante la cura del precedente pasto-
re Aniello Casciello). A causa della pandemia, abbiamo dovuto 
rimandare più volte il servizio battesimale; tuttavia, fin dal primo 
lockdown, nonostante le restrizioni ed un nuovo modo di vivere la 
collettività che hanno impattato negativamente sulla vita materiale 
e spirituale di molti, il Signore non ha smesso di operare per chi ha 
continuato a cercare il Suo volto! Infatti le richieste di battesimo so-
no gradualmente aumentate passando dalle due iniziali a cinque, 
a conferma del fatto, qualora ve ne fosse bisogno, che “le porte 
dell’Ades non potranno mai vincere la chiesa di Dio, che Egli si è 
acquistato con il Suo sangue” (cfr. Matteo 16:18; Atti 20:28). Do-
po aver dovuto rinunciare all’idea iniziale di svolgere un’unica riu-

nione all’aperto con le due comunità, nel rispetto delle norme an-
ti-covid, il 19 Settembre ed il 3 ottobre 2021 abbiamo avuto un 
culto di battesimo ed uno di Santa Cena nella comunità di Sarno, 
mentre nei giorni 10 e 17 ottobre 2021 abbiamo svolto i battesi-
mi nella comunità di Siano con Santa Cena il 24 ottobre. I pasto-
ri Domenico Vona, Elio Melluso, Michele Ruppolo, Ciro Torre e Lui-
gi Cianciulli sono stati gli strumenti che, rispettivamente, nelle date 
sopra citate, ci hanno predicato la Parola di Dio. Familiari, ospiti e 
simpatizzanti hanno potuto ascoltare il messaggio divino e vedere 
qualcosa a cui mai avevano assistito prima: adulti che confessano 
pubblicamente la propria fede nel Signore Gesù. Stiamo vivendo 
tempi difficili dove “tutto è cambiato”, ed in effetti chi può sostene-
re il contrario? Ma, con le chiese di Sarno e Siano ed insieme a 
quanti altri confidano nel Dio vivente e vero, possiamo affermare, 
senza ombra di dubbio, che “Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in 
eterno“ (Ebrei 13:8).                   Luca Sessa

Lo scorso primo novembre presso il locale 
di Culto della Chiesa Cristiana Evangelica di 
Oristano, si è tenuto un incontro fraterno del-
le comunità della Sardegna. Per questa oc-
casione, abbiamo avuto la gradita visita di 
una rappresentanza di fratelli del Comitato 
di Zona Italia Centrale e Sardegna: il fratel-
lo Felice Leveque, il fratello Roberto Gentilini 
e il fratello Alberto Mungai. Sono arrivati in 
Sardegna venerdì 29 ottobre con il proposi-
to di visitare e trascorre del tempo con le chie-
se per poi ripartire dopo l’incontro regionale, 
mentre il fratello Mungai, pastore a Roma Ol-
giata, si è trattenuto qualche giorno nella pro-
vincia di Cagliari ed è stato strumento di be-
nedizione nella Chiesa di Quartu S.Elena, di 
Cagliari e nelle missioni di Gadoni e di Dolia-
nova. Desidero ringraziare il Signore a nome 
di tutti i fratelli e sorelle dell’Isola per questa 
bella giornata di incontro fraterno che abbia-
mo trascorso insieme all’insegna della comu-
nione e dell’edificazione fraterna.  Questi ul-
timi due anni sono stati di grande sofferenza 
a causa della pandemia che ha messo tutti 
noi a dura prova e ci ha costretti a sospende-
re le riunioni di culto, i raduni giovanili, i turni 
di campeggio e i vari incontri nazionali. L’in-
contro fraterno di Oristano si è svolto con due 
appuntamenti. Lo Studio Biblico: “La Costan-
za dei Santi” presentato all’assemblea dal fra-
tello Roberto Gentilini, pastore di Roma Fon-

te nuova. I punti chiave: le cause dell’inco-
stanza, dobbiamo perseverare, promesse per 
chi persevera. Il relatore ha incoraggiato tutti 
i presenti a impegnarsi ad essere costanti nel-
la fede, nella Parola, nella preghiera, nella co-
munione fraterna, nel fare il bene, nella diffi-
coltà, nello zelo, nella franchezza, nel dare, 
nella speranza, nel ricercare e nell’attendere 
l’adempimento delle promesse del Signore. Il 
culto ha visto impegnato nella predicazione il 
fratello Felice Leveque, pastore della comunità 
di Grosseto e segretario del comitato di zona 
Italia Centrale e Sardegna. La predicazione 
dal titolo “Collabora insieme al tuo pastore” 
è stata tratta dal libro del Deuteronomio 1:9-
18. Il fratello invitava tutti i presenti a collabo-
rare insieme ai pastori per vedere l’opera del 
Signore crescere qualitativamente e quantita-
tivamente. Ringraziamo il Signore per la gui-
da e l’armonia che c’è stata tra lo studio e la 
predicazione, che sono stati di grande edifi-
cazione, consolazione e allo stesso tempo un 
richiamo alla responsabilità e alla collabora-
zione. Dopo la predicazione, abbiamo avuto 
un momento di preghiera e di adorazione che 
è stato di grande incoraggiamento. La speran-
za è che presto possiamo avere, se piace al 
Signore, altri incontri fraterni, per poterci ral-
legrare insieme alla presenza del Signore. Un 
fraterno saluto in Cristo. Pregate per noi. 

Francesco Boccia

BatteSiMi a SaRno e Siano (Sa)

inContRo FRateRno in SaRDegna
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RINNOVA IL TUO SOSTeGNO 
A RISVeGLIO peNTecOSTALe
ANcHe peR IL 2022
invia il tuo sostegno per il 2022 per consentire di continuare a pubblicare 
risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione delle chiese cristiane 
evangeliche Assemblee di Dio in Italia. invia la tua offerta alle coordinate 
bancarie iBan iT16 n076 0112 1000 0001 2710 323 o al conto corrente 
postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via altichieri da 
Zevio 1, 35132 Padova

QRcode per PayPal

Pregate in ogni tempo
domenica 9 gennaio 2022 
gIOrnata nazIOnaLe dI PreghIera

il consiglio generale del-
le chiese cristiane evangeli-
che Assemblee di Dio in Ita-
lia, avvertendo vivamente la 
necessità di rivolgersi a dio 
per presentargli la difficile si-
tuazione in cui versa ancora 
il nostro Paese, invita la fra-
tellanza delle comunità adi a 
consacrare domenica 9 gen-
naio 2022 come giornata na-
zionale di Preghiera.

Le offerte che le comunità invieranno saranno destinate al fondo Campi Nuovi per il sostegno 
di comunità di nuova apertura, di un pastore in Sardegna e di un operaio impegnato nell’evan-
gelizzazione con la TV presso il Servizio Audiovisivi, oltre che per contribuire alla costituzio-
ne di nuovi punti di evangelizzazione sul territorio nazionale. Per l’offerta utilizzare l'IBAN 
IT92J0103002818000063192680 o il conto corrente postale n.317503 intestati a Assemblee di Dio 
in Italia - Cassa Nazionale, indicando nella causale Pro-Fondo Campi Nuovi e il nome della chiesa.
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